
Martedì, 27 agosto 2019



26/08/2019 Gazzetta Dell'Emilia

27/08/2019 Gazzetta di Parma Pagina 23

27/08/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 40

27/08/2019 Libertà Pagina 18

27/08/2019 Gazzetta di Parma Pagina 17

27/08/2019 Gazzetta di Parma Pagina 19

26/08/2019 Parma Today

26/08/2019 ParmaDaily.it

26/08/2019 ParmaReport MATTIA BOTTAZZI

26/08/2019 emiliaromagnanews.it

27/08/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 46

27/08/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 46

27/08/2019 La Nuova Ferrara Pagina 16

27/08/2019 La Nuova Ferrara Pagina 17

27/08/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 47

27/08/2019 Estense

27/08/2019 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 8 ALBERTO MERENDI

26/08/2019 emiliaromagnanews.it

26/08/2019 altarimini.it

26/08/2019 Il Fatto Quotidiano Pagina 8 Pietro Mecarozzi

"Autenticità e territorio, valori assoluti per il Parmigiano... 1

Parmigiano reggiano Eccellenza da valorizzare sempre di più 4

Sarà l' ultima estate insieme alla frana «Lavori a... 6

Il rio Restano da scoprire una domenica in marcia 7

DOMANI CHIUSA STRADA GAZZOLO PER LAVORI 8

Ungulati Botta e risposta tra la Lega e l' assessore Levati 9

Centomila euro dal Comune per la sicurezza 10

Centomila euro dal Comune per la sicurezza 11

Dal Comune 100mila euro per la sicurezza 12

Centomila euro dal Comune di Parma per la 13

Schiuma e pesci morti, qualcuno sta... 14

Acqua a Magreta, ancora tubi rotti 15

Sospensione acqua in alcune vie del centro 16

Si ricostruisce l' argine del canale... 17

Guardie zoofile marittime, parte il corso 18

Un corso per Guardie Zoofile Fluviali-Marittime a Lagosanto 19

E45: «Ancora nessun cantiere al lavoro e niente commissione... 20

San Clemente: sospensione dell' erogazione dell' acqua nella notte tra il... 22

San Clemente: sospensione dell' erogazione dell' acqua nella notte tra il... 23

Pesticidi nell' acqua per milioni di italiani 24

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Martedì, 27 agosto 2019

Consorzi di Bonifica

Acqua Ambiente Fiumi



"Autenticità e territorio, valori assoluti per il
Parmigiano Reggiano, come preservarli e
comunicarli" In evidenza

E' ritornato il tradizionale appuntamento con il
Parmigiano Reggiano di Monticelli Terme. Non
solo una festa,  come ha sot to l ineato l '
assessore regionale all' Agricoltura, ma un
momento di confronto e il convegno odierno lo
ha testimoniato ancora una volta . Di Lamberto
Colla, Monticelli Terme 15 agosto 2019 - Negli
ultimi anni, dopo un lungo periodo di crisi, il
Parmigiano Reggiano ha visto risalire le
quotazioni sino a una stabilizzazione dei
prezzi, ai livelli sufficientemente remunerativi
come accaduto negli ultimi mesi, nonostante
un sensibilissimo incremento delle produzioni
che, in altri analoghi periodi di superamento
della soglia delle 3 milioni di unità, i valori
economici avrebbero risentito di una flessione
negativa, intensa e prolungata. Se qualcosa è
c a m b i a t o  q u e s t o  l o  s i  d e v e  a  u n a
combinazione di molteplici fattori e tra questi
figurano anche le azioni introdotte dalla ultima
presidenza del Consorzio del Parmigiano
Reggiano la cui politica si è rivolta con forza
alla commercializzazione, alla qualità del
prodotto, alla lotta alla contraffazione e alla
comunicazione anche verso i mercati esteri.
Ad illustrare la strategia comunicativa che ha
ispirato il Consorzio del Parmigiano Reggiano
è stato Piet ro Rovat t i ,  brand manager
consultant del consorzio stesso. Dallo studio e elaborazione del nuovo marchio alle difficoltà per
comunicare l' autentica "autenticità" del Parmigiano Reggiano. "Quello vero è uno solo" è stato il
secondo passaggio comunicativo per affermare l' autenticità e la distintività del prodotto. Processo che
proseguirà con la diffusione del " Manifesto " del Consorzio che porrà al centro 5 temi: il Territorio, l'
Ambiente, il Benessere Animale, la Comunità e la Nutrizione e Benessere. "Il Territorio è la nostra storia
e l' autenticità è la sua chiave di lettura" , ha chiosato Pietro Rovatti. Il Convegno di Monticelli, moderato
da Marco Epifani, ha visto le conclusioni dell' Assessore Regionale all' Agricoltura Simona Caselli dopo
le relazioni di Luigi Spinazzi , Presidente Consorzio di Bonifica Parma. Lorenzo Frattin i, Presidente
legambiente Emilia Romagna. Claudio Barilli, Referente di Confcooperative Parma. Luca Cotti, Vice
Presidente di Coldiretti Parma. Roberto Gelfi, Vice presidente di Confagricoltura Parma Saverio
Delsante , consigliere di giunta CIA Parma. Territorio, ambiente e Parmigiano Reggiano sono
indissolubilmente connessi e l' acqua e la sua gestione è l' elemento principale da custodire, durante
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tutto l' anno solare. Dopo i ringraziamenti al Sindaco Daniele Frigeri , alla Vice sindaca Francesca
Mantelli e all' Assessore all' ambiente Maurizio Olivieri i quali, introducendo all' evento, avevano
ampiamente dichiarato la loro attenzione e illustrati i progetti in cantiere all' ambiente, all' agricoltura e al
Parmigiano Reggiano per il quale hanno addirittura creato una delega specifica demandata alla Vice
Mantelli, il presidente della Bonifica Parmense ha illustrato, con il supporto di slide, i dati che
dimostrano il cambiamento climatico in atto "che non possiamo più ignorare", ha sottolineato Luigi
Spinazzi, e per il quale la Bonifica Parmense ha attivato una serie di progetti . Alcuni vanno a intervenire
sui due terzi del territorio, occupato dalla montagna che soffre di dissesto idrogeologico, mentre altri
interverranno sulla pianura, che accoglie 1/3 della superficie ma ospita i 2/3 di popolazione e soffre di
un alto livello di rischio idraulico. Cooperazione e Parmigiano Reggiano sono un binomio indissolubile .
"I grandi numeri del Parmigiano dati da tanti produttori, anche piccoli, dislocati su tutto il Comprensorio
e che insieme rappresentano circa il 70% del prodotto finito" ha sottolineato Claudio Barilli
(Confcooperative Parma) e rammentando come la cooperazione abbia "nei decenni garantito reddito
alla maggioranza delle imprese agricole del comprensorio di produzione" e come il ruolo della
cooperazione sia "prioritario nel sistema e nelle sfide che la rapida evoluzione dello scenario economico
e sociale impongono. La cooperazione inoltre ha sempre fatto da componente di equilibrio sul mercato
del latte sugli aspetti legati al prezzo." Sull' ambiente e la salvaguardia del territorio , è intervenuto
Lorenzo Frattini di Legambiente, il quale ha illustrato i due punti più sentiti dall' organizzazione
ambientalista: i cambiamenti climatici e l' acqua come risorsa naturale da conservare e gestire anche
attraverso la riqualificazione dei fiumi e le opere idrauliche. Non esclude possano essere presi in
considerazione anche piccoli invasi, purché siano elementi inseriti in un progetto più ampio. L'
ambientalista ha infine lanciato un appello alle organizzazioni per un maggiore coinvolgimento nella
tutela del territorio in quanto, ha osservato "Sono profondamente convinto che questo territorio sé
segnato in modo positivo dal Parmigiano Reggiano, ma quando mi si dice che il "parmigiano" difende i
territori, su questo, mi dispiace, non sono d' accordo . Lo si difende quando si dibatte sulle infrastrutture,
quando si dibatte sui piani regolatori, come abbiamo più volte segnalato alla presidenza del consorzio" .
Nel quadro complessivo del territorio e della produzione, l' elemento di connessione è l' uomo,
agricoltore e allevatore, rappresentato al convegno dai vertici delle Organizzazioni Agricole. Luca Cotti
(Coldiretti), infatti ha contestato l' ultima affermazione dell' esponente degli ambientalisti e invece
sottolinea come sia proprio l' agricoltore il custode del territorio. " le osservazioni che vorrei fare
stamattina riguarda la distintività, che è già intrinseca nel marchio DOP. Il problema, come sosteneva
Rovatti, è comunicare questa autenticità." Il rappresentante di Coldiretti infine, sottolineare come il
consumatore stia finalmente premiando il prodotto, e invita a procedere a lunghi passi verso una
alimentazione No Ogm delle bovine e a svolgere una vera azione rivolta al benessere animale. Sulla
stessa linea anche l' intervento del rappresentante di Confagricoltura. Per Roberto Gelfi infatti, il valore
del territorio passa dall' agricoltore e la sua stanzialità. Focalizzarsi sull' erba medica vuol dire esaltare
un grande fattore di distintività. E' certamente un concetto difficile ma "Occorre trovare le parole giuste
per comunicare la foraggicoltura da erba medica" in opposizione alla foraggicoltura da mais. Saverio
Delsante (CIA Parma) ha invece esposto una sua diretta esperienza di valorizzazione del prodotto e del
territorio. "I visitatori che arrivano ai nostri caseifici rimangono basiti quando apprendono della
lavorazione" , ha dichiarato Delsante, ma rimangono anche impressionati dal fatto che nel mestiere dell'
allevatore non siano contemplate le ferie. La chiusura è stata lasciata a una domanda provocatoria: "I
giovani come fanno a investire in agricoltura" con i miseri finanziamenti a loro destinati? Come
anticipato, le conclusioni sono state tratte da Simona Caselli. L' assessora all' agricoltura, collegandosi
all' intervento di Luigi Spinazzi, approfondisce il tema del cambiamento climatico esponendo i risultati
della ricerca che analizza i dati dal 1961 al al 2015. Dati che dimostrano come effettivamente "non ci sia
da discutere" . Sulle montagne le temperature medie si sono sensibilmente innalzate e nonostante le
precipitazioni non siano variate significativamente sono invece mutate le distribuzioni temporali e gli
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esperi prevedono che entro breve le piogge saranno concentrate nel periodo autunnale, con
conseguente incremento delle problematiche connesse alla raccolta e gestione delle acque piovane in
un periodo fortemente limitato e con precipitazioni molto più intense. "Siamo in un territorio che, grazie a
Dio, è segnato dal Parmigiano Reggiano" , ha sottolineato l' assessora. Nella ricerca citata, infatti, viene
anche evidenziato come la sostanza organica sia praticamente assente nei terreni agricoli a est di
Bologna con grave preoccupazione per una prossima potenziae desertificazione. Energia, bio-metano e
economia circolare dovranno essere temi da affrontare con grandi investimenti in innovazione
tecnologica di cui, peraltro, la Regione ha già iniziato a stanziare fondi , in particolare sulla bio-energia e
sull' utilizzo dell' acqua nella coltivazione del mais. La Caselli conferma l' interesse verso il benessere
animale anche in forza del fatto che un argomento molto sentito dalla popolazione europea che l' ha
innalzato al secondo posto tra le priorità. Per concludere si auspica di poter portare a casa le questioni
più complesse ancora in sospeso sul disciplinare del Parmigiano Reggiano e in particolare la
problematica connessa alle nascite in zona per cui occorrerà un maggior sforzo scientifico per
"convincere" dell' importanza delle nascite da vacche che abbiano già prodotto latte per il parmigiano
reggiano. Come riflessione conclusiva, Simona Caselli, concorda sulla necessità di una comunicazione
mirata e informativa che arrivi a meglio spiegare le questioni più spinose, come ad esempio la partita
de i  conse rvan t i  .  Ga l l e r i a  immag in i  V i ew  t he  embedded  image  ga l l e r y  on l i ne  a t :
http://www.gazzettadellemilia.it/economia/item/24719-%E2%80%9Cautenticit%C3%A0-e-territorio,-
valori-assoluti-per-il-parmigiano-reggiano,-come-preservarli-e-
comunicarli%E2%80%9D.html#sigProId8d104ac190.
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Parmigiano reggiano Eccellenza da valorizzare
sempre di più
Tavola rotonda su come «comunicare» le qualità uniche del «re» dei formaggi

NICOLETTA FOGOLLA L' autenticità del
parmigiano -reggiano, prodotto dalla storia
mi l lenar ia e legato al  terr i tor io,  è fuor i
discussione. Ma serve comunicarla nel
migliore dei modi, mettendo in evidenza la sua
genuinità, da preservare agendo su più fronti:
dal benessere animale alla sostenibil i tà
ambientale.
Di «Autenticità e territorio, valori assoluti per il
parmigiano -reggiano, come preser varli e
comunicarli» si è parlato nella tavola rotonda,
moderata da Marco Epifani, che si è tenuta all'
Hotel delle Rose di Monticelli.
L' incontro rientrava nell' ambito dell' evento
«Parmigiano -reggiano in festa», organizzato
dal Comune di Montechiarugolo, col contributo
di Terme di Monticelli e in collaborazione con il
Consorzio del  parmigiano- reggiano e le
associazioni di categoria agri TAVOLA ROTON
cole. Al simposio hanno partecipato Simona
Caselli, assessore regionale all' Agricoltura,
Pietro Rovatti, Brand consultant del Consorzio
del parmigiano- reggiano, Luigi Spinazzi,
presidente Consorzio della Bonifica parmense,
Lorenzo Frattini, presidente Legambiente
Emilia Roma gna, Claudio Barilli referente di
C o n f c o o p e r a t i v e  P a r m a ,  L u c a  C o t t i ,
vicepresidente Coldiretti Parma, Roberto Gelfi,
vicepresidente Confagricoltura Parma, Saverio
Delsante, consigliere di Confederazione italiana agricoltori (Cia) Parma.
La mattinata si è aperta con l' intervento di Daniele Frigge ri, sindaco, Francesca Mantelli, vicesindaco.
e Maurizio Olivieri, assessore all' Ambiente del Comune. «Le qualità del parmigiano -reggiano - ha
affermato Rovatti - vanno comunicate nel modo giusto. E' il prodotto più autentico che ci sia e la Dop più
famosa al mondo. Però l' autenticità va pure vissuta».
Spinazzi - parlando di approvvigionamento idrico e di difesa della filiera del «re dei formaggi» - si è
soffermato sul concetto di territorio: «Il nostro è legato al parmigiano -reggiano e c' è un legame
indissolubile con l' acqua. «E' difficile - ha detto Frattini - che gli aspetti che oggi decantiamo vengano
percepiti fuori».
Secondo Cotti bisogna «cercare l' unicità del parmigiano -reggiano e comunicare ciò che si è fatto, si fa
e si farà».
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«Il valore del territorio - ha aggiunto Gelfi - passa dalla presenza degli agricoltori. Bisogna difendere l'
artigianalità. L' autenticità deve essere profonda e partire dal basso».
«Non abbiamo tempo da perdere - ha concluso Caselli, soffermandosi sull' impatto territoriale del
cambiamento climatico -. Questo deve fare la politica. Come Regione stiamo lavorando col Consorzio
del parmigiano -reggiano alle modifiche del Disciplinare di produzione. Il pamigiano-reggiano ha un
potenziale formidabile».
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BONDENO Si incomincerà appena il canale sarà a livello

Sarà l' ultima estate insieme alla frana «Lavori a
giorni»
Dopo due anni di calvario soprattutto per gli agricoltori, l'assessore Marco Vincenzi
annuncia l'immediato avvio dei lavori in via Comunale

DUE ANNI di frana, una strettoia complessa
da affrontare, durante l' estate quando i mezzi
agricoli e i camion carichi di pomodori la
attraversano. Ma sarà l' ultima estate, perché il
Comune ed Hera hanno trovato una soluzione,
confermata dall' assessore ai Lavori pubblici,
Marco Vincenzi. «Appena l' acqua del canale
di Burana sarà al giusto l ivel lo, quindi a
settembre, saranno effettuati i lavori».
È VIA comunale per Burana, la strada che
scorre parallela al canale e raggiunge la
frazione, a servizio, per i primi chilometri, di
una zona residenziale. È la strada che si
affaccia sul cantiere del nuovo ponte. Due anni
fa la frana l' aveva completamente sbarrata.
Per riaprirla, l' amministrazione comunale era
riuscita a siglare un accordo con un privato,
tanto che in una parte della campagna è stato
tracciato un passaggio ghiaiato indispensabile.
La soluzione attesa, sembra adesso più vicina.
La frana viene monitorata con la massima
attenzione. Ad un tecnico esterno è stato
affidato il compito di indagini geognostiche nel
tratto che si trova sulla sponda destra del
canale collettore del Burana, in località Colombarola. Dai rilievi è emerso che «ad incidere sulla
creazione del movimento franoso è stata la combinazione di due fattori: gli eventi atmosferici e la
perdita di una condotta idrica in gestione ad Hera». A quel punto, per il ripristino del movimento franoso
è stato riconosciuto al Comune di Bondeno un risarcimento assicurativo di 254 mila euro, attribuito dalla
compagnia assicurativa di Hera. Dalla valutazione della situazione ai progetti relativi ai lavori previsti: «Il
progetto realizzato dal geometra dell' Ufficio tecnico comunale in collaborazione con i tecnici del
consorzio di Burana - aggiunge Vincenzi - è già pronto con tutti i pareri favorevoli degli enti interessati.
Verrà approvato dalla giunta nei prossimi giorni e i lavori sono previsti nel tardo autunno quando il livello
dell' acqua del Burana verrà abbassato da parte del Consorzio di Bonifica Burana». Poi una
precisazione: «La viabilità, è sempre stata garantita da un passante realizzato a lato campagna dal
Comune di Bondeno stesso». Non è l' unica frana sul canale, dell' altro smottamento, in prossimità della
chiesa della frazione, se ne sta occupando il consorzio.
Claudia Fortini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il rio Restano da scoprire una domenica in marcia
Con gli Amici del Nure appuntamento il primo settembre alla chiesa di Biana

Il rio Restano: un gioiello da scoprire tra resti
di antichi borghi, cascatelle e bellezze della
natura. È questo il secondo appuntamento con
"Camminanure", la passeggiata naturalistica
organizzata dagli Amici del Nure, movimento
spontaneo di cittadini che si è mobilitato di
fronte alle ipotesi di realizzazione di invasi sul
fiume venute avanti in questi mesi.
Uno dei progetti prevederebbe, appunto,
importanti opere idrauliche sul rio Restano tra
Olmo e Farini. L' obiettivo degli Amici del Nure
è quello di guidare alla scoperta delle bellezze
della valle e favorire la valorizzazione e  l a
tutela del terri Un suggestivo scorcio dell' Alta
Valnure torio dell' Alta Val Nure.
Il ritrovo è previsto domenica 1 settembre alle
ore 8.30 presso la chiesa di Biana, per poi
effettuare in auto il trasferimento a Olmo, da
dove avrà inizio la camminata. L' escursione è
proposta in due varianti, di diverso impegno:
un primo giro, della durata di 2 ore e 30
percorre il greto per un certo tratto e poi
prosegue su un comodo sentiero, per un
dislivello di circa 300 metri; il secondo, di circa
3 ore e 30 è il prolungamento del primo su un
percorso ad anello che scende sulla sponda
destra del torrente e  a r  r i v a  a  N e g r i .  I
par tec ipan t i  sono  inv i ta t i  a  do ta rs i  d i
abbigliamento e calzature adatte al trekking, borraccia nonché binocolo e macchina fotografica.
A guidare alla scoperta delle peculiarità ambientali del torrente sarà Angelo Battaglia, istruttore della
polizia provinciale e appassionato studioso della fauna locale, a cui ha dedicato varie pubblicazioni. È
gradita la conferma della partecipazione (amicidelnure@gmail.com). In caso di pioggia l' escursione
sarà annullata.
_Cristina Maserati.
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DOMANI CHIUSA STRADA GAZZOLO PER LAVORI

Divieto di transito, nella giornata di domani, in strada
Gazzolo, a Castellina di Soragna: l' ordinanza, emessa
dalla polizia locale, è dovuta all' effettuazione di un
lavoro di estendimento e allaccio idrico, da parte di
Emiliambiente. m.d.
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Ungulati Botta e risposta tra la Lega e l' assessore
Levati
Vergiati del Carroccio: «Bisogna intervenire» L' assessore: «Azioni efficaci e lavoro di
sinergia»

COLLECCHIO Cinghial i  e capriol i  sono
aumentati negli ultimi anni, qualche giorno fa l'
appello di agricoltori e cittadini per ridurne il
numero.
Gli ungulati, infatti, arrecano danni alle colture
e sono pericolosi per la viabilità in quanto
attraversano improvvisamente le strade con il
rischio di essere travolti e creare gravi danni e
mezzi e persone.
Sul tema intervengono Tommaso Vergiati del
gruppo di minoranza di Cambiamo Collecchio
ed esponente locale della Lega, e l' assessore
all '  ambiente Elena Levati.  Per Vergiati
«bisogna intervenire», lui stesso, in occasione
questo tema, auspicando una riduzione degli
ungulati sul territorio e prevedendo, fra le
misure favorevoli agli agricoltori, anche la
realizzazione di invasi artificiali contro il
pericolo siccità nei mesi estivi.
Elena Levat i ,  assessore al l '  Ambiente,
sottolinea come il tema degli ungulati e della
riduzione del loro numero a livello territoriale
non sia una competenza diretta del Comune.
«Il nostro obiettivo - spiega - è quello di
lavorare in sinergia con Provincia, Parchi e
Regione per mettere a punto azioni efficaci: si
tratta di un tema importante per la tutela delle
specie stesse e per la si curezza delle persone
che va affrontato con consapevolezza, facendo
squadra con tutti i soggetti coinvolti».
G.C.Z.
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Centomila euro dal Comune per la sicurezza
idraulica di alcuni canali
Ecco tutti i dettagli

Il Comune di Parma, assessorato ai lavori
pubblici, guidato da Michele Alinovi, ha
stanz ia to  100mi la  euro per  met tere in
sicurezza, da un punto di vista idraulico, alcuni
t ra t t i  de i  cana l i  s i t ua t i  a  mon te  de l l a
tangenziale sud di Parma: il torrente Cinghio
Morto, il cavo Baganzone, il rio Fotanorio ed il
canale Cinghio. I canali, nell ' ambito del
reticolo idraulico secondario presente sul
territorio comunale, svolgono una funzione
strategica per il corretto smaltimento delle
acque piovane, in caso di precipitazioni. Si
t r a t t a  d i  i n t e r v e n t i  d  m a n u t e n z i o n e
straordinaria che verranno messi in atto a
breve per ovviare al fatto che i canali sono
ostruiti da depositi, vegetazione spontanea
arbustiva e arborea, nonché da alberi che
sono caduti e che ostacolano il regolare
deflusso delle acque. Gli interventi intendono
mettere in sicurezza i  c a n a l i  s t e s s i
scongiurando, in caso di fenomeni piovosi
intensi, eventuali pericoli per la pubblica
incolumità. I l  progetto di manutenzione
straordinaria riduce, quindi, i l  r ischio di
allagamento delle aree urbanizzate comprese
tra il torrente Cinghio ed il Rio Fontanorio,
posto a valle dello scolmatore del Rio la
Riana. I lavori prevedono la rimozione della
vegetazione spontanea, il taglio selettivo di alberi e arbusti pericolanti come pioppi, gaggie, salici che
ostacolano il regolare deflusso idraulico eprovocano ostruzioni e intoppi in corrispondenza di ponti o
strettoie, compromettendo, in alcuni casi, leopere di difesa idraulica e le arginature. Sarà un intervento
puntuale e selettivo: saranno, infatti, mantenute le essenze arboree protette e pregiate tipo querce e
sambuchi, noci efrassini, mentre verranno eliminate le specie infestanti.

26 agosto 2019 Parma Today
Acqua Ambiente Fiumi

10

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Centomila euro dal Comune per la sicurezza
idraulica di alcuni canali

Il Comune di Parma, assessorato ai lavori
pubblici, guidato da Michele Alinovi, ha
stanz ia to  100mi la  euro per  met tere in
sicurezza, da un punto di vista idraulico, alcuni
t ra t t i  de i  cana l i  s i t ua t i  a  mon te  de l l a
tangenziale sud di Parma: il torrente Cinghio
Morto, il cavo Baganzone, il rio Fotanorio ed il
canale Cinghio. I canali, nell ' ambito del
reticolo idraulico secondario presente sul
territorio comunale, svolgono una funzione
strategica per il corretto smaltimento delle
acque piovane, in caso di precipitazioni.Si
t r a t t a  d i  i n t e r v e n t i  d i  m a n u t e n z i o n e
straordinaria che verranno messi in atto a
breve per ovviare al fatto che i canali sono
ostruiti da depositi, vegetazione spontanea
arbustiva e arborea, nonché da alberi che
sono caduti e che ostacolano il regolare
deflusso delle acque. Gli interventi intendono
mettere in sicurezza i  c a n a l i  s t e s s i
scongiurando, in caso di fenomeni piovosi
intensi, eventuali pericoli per la pubblica
incolumità. I l  progetto di  manutenzione
straordinaria riduce, quindi, i l  r ischio di
allagamento delle aree urbanizzate comprese
tra il torrente Cinghio ed il Rio Fontanorio,
posto a valle dello scolmatore del Rio la
Riana. I lavori prevedono la rimozione della
vegetazione spontanea, il taglio selettivo di alberi e arbusti pericolanti come pioppi, gaggie, salici che
ostacolano il regolare deflusso idraulico eprovocano ostruzioni e intoppi in corrispondenza di ponti o
strettoie, compromettendo, in alcuni casi, leopere di difesa idraulica e le arginature.Sarà un intervento
puntuale e selettivo: saranno, infatti, mantenute le essenze arboree protette e pregiate tipo querce e
sambuchi, noci e frassini, mentre verranno eliminate le specie infestanti.
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Dal Comune 100mila euro per la sicurezza idraulica
dei canali
Gli interventi di manutenzione straordinario riguarderanno il torrente Cinghio Morto, il
cavo Baganzone, il rio Fotanorio ed il canale Cinghio

Il Comune di Parma, assessorato ai lavori
pubblici, guidato da Michele Alinovi, ha
stanz ia to  100mi la  euro per  met tere in
sicurezza, da un punto di vista idraulico ,
alcuni tratti dei canali situati a monte della
tangenziale sud di Parma: il torrente Cinghio
Morto, il cavo Baganzone, il rio Fotanorio ed il
canale Cinghio. I canali, nell ' ambito del
reticolo idraulico secondario presente sul
territorio comunale, svolgono una funzione
strategica per il corretto smaltimento delle
acque piovane, in caso di precipitazioni. Si
t r a t t a  d i  i n t e r v e n t i  d i  m a n u t e n z i o n e
straordinaria che verranno messi in atto a
breve per ovviare al fatto che i canali sono
ostruiti da depositi, vegetazione spontanea
arbustiva e arborea, nonché da alberi che
sono caduti e che ostacolano il regolare
deflusso delle acque. Gli interventi intendono
mettere in sicurezza i  c a n a l i  s t e s s i
scongiurando, in caso di fenomeni piovosi
intensi, eventuali pericoli per la pubblica
incolumità. I l  progetto di manutenzione
straordinaria riduce, quindi, i l  r ischio di
allagamento delle aree urbanizzate comprese
tra il torrente Cinghio ed il Rio Fontanorio,
posto a valle dello scolmatore del Rio la
Riana. I lavori prevedono la rimozione della
vegetazione spontanea , il taglio selettivo di alberi e arbusti pericolanti come pioppi, gaggie, salici che
ostacolano il regolare deflusso idraulico eprovocano ostruzioni e intoppi in corrispondenza di ponti o
strettoie, compromettendo, in alcuni casi, leopere di difesa idraulica e le arginature. Sarà un intervento
puntuale e selettivo : saranno, infatti, mantenute le essenze arboree protette e pregiate tipo querce e
sambuchi, noci e frassini, mentre verranno eliminate le specie infestanti.

MATTIA BOTTAZZI
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Centomila euro dal Comune di Parma per la
sicurezza idraulica di alcuni canali

PARMA - Il Comune di Parma , assessorato ai
lavori pubblici, guidato da Michele Alinovi, ha
stanz ia to  100mi la  euro per  met tere in
sicurezza , da un punto di vista idraulico ,
alcuni tratti dei canali situati a monte della
tangenziale sud di Parma: il torrente Cinghio
Morto, il cavo Baganzone, il rio Fotanorio ed il
canale Cinghio. I canali, nell ' ambito del
reticolo idraulico secondario presente sul
territorio comunale, svolgono una funzione
strategica per il corretto smaltimento delle
acque piovane, in caso di precipitazioni. Si
t r a t t a  d i  i n t e r v e n t i  d i  m a n u t e n z i o n e
straordinaria che verranno messi in atto a
breve per ovviare al fatto che i canali sono
ostruiti da depositi, vegetazione spontanea
arbustiva e arborea, nonché da alberi che
sono caduti e che ostacolano il regolare
deflusso delle acque. Gli interventi intendono
mettere in sicurezza i  c a n a l i  s t e s s i
scongiurando, in caso di fenomeni piovosi
intensi, eventuali pericoli per la pubblica
incolumità. I l  progetto di manutenzione
straordinaria riduce, quindi, i l  r ischio di
allagamento delle aree urbanizzate comprese
tra il torrente Cinghio ed il Rio Fontanorio,
posto a valle dello scolmatore del Rio la
Riana. I lavori prevedono la rimozione della
vegetazione spontanea , il taglio selettivo di alberi e arbusti pericolanti come pioppi, gaggie, salici che
ostacolano il regolare deflusso idraulico eprovocano ostruzioni e intoppi in corrispondenza di ponti o
strettoie, compromettendo, in alcuni casi, leopere di difesa idraulica e le arginature. Sarà un intervento
puntuale e selettivo : saranno, infatti, mantenute le essenze arboree protette e pregiate tipo querce e
sambuchi, noci efrassini, mentre verranno eliminate le specie infestanti.
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SCANDIANO, .PREOCCUPAZIONE PER LE CONDIZIONI DELLE ACQUE DEL TORRENTE

Schiuma e pesci morti, qualcuno sta inquinando il
Tresinaro

- SCANDIANO - «CHE TRISTEZZA... stiamo
distruggendo Madre Natura». E' allarme e per
il Tresinaro. La presenza di schiuma e una
moria d i  pesci (visibili nella foto) stanno
turbando, in questi giorni, gli scandianesi che
vedono i l  loro torrente s e m p r e  p i ù  i n
sofferenza. Ed ecco diffondersi, in paese,
r a b b i a  e  p r e o c c u p a z i o n e ,  m a  n o n
rassegnazione. A richiamare l' attenzione sulla
precaria salute del torrente è sceso in campo il
social «Scandiano alzati e cammina» che,
dopo aver denunciato l' accaduto, ha lanciato
un accorato appello. «Teniamo monitorato il
Tresinaro e  s e g n a l i a m o  o g n i  m i n i m a
anomalia»: questa la sollecitazione rimbalzata
sul social scandianese da Matteo Braglia. «Mi
sono giunte segnalazioni - ha postato Braglia-
di una moria di pesci in zona Arceto lungo le
cascatelle del Tresinaro. Forse la causa sono
le alte temperature, unite al livello un po' basso
dell' acqua nella zona. Però non sono da
escludersi altri motivi, da uno sversamento
illegale o tossine presenti nell' acqua».
A preoccupare ulteriormente gli scandianesi la
presenza, registrata al scorsa settimana, di schiuma nelle acque del torrente.
«Stanno arrivando segnalazioni - fa sapere una 'vedetta' - di banchi schiumosi e cattivi odori».
«Di schiuma e cattivi odori - ha replicato un altro scandianese -non mi preoccuperei troppo, ma la moria
dei pesci è abbastanza impressionante».
Ed ecco un susseguirsi di ipotesi.
C' è chi punta il dito sulla presenza di sversamenti di sostanze inquinanti, e chi invece incolpa dell'
accaduto il clima estivo. «Non è che i pesci muoiono perché la temperatura dell' acqua è alta? Le alte
temperature fanno calare notevolmente il livello dell' acqua e la sua ossigenazione, quindi i pesci
muoiono soffocati, non di caldo».
«CI SONO pesci - si legge in un altro contributo - che vivono nel fango ed a livelli di ossigenazione pari
allo zero, il fatto è che anche i pesci si ammalano perciò non escluderei la virosi che può anche essere
dovuta ad un caso di inquinamento, ma questo dovrà essere Arpa a deciderlo».
Antonio Claser © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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FORMIGINE DISAGI TRA LE VIE COLOMBO E MAZZACAVALLO

Acqua a Magreta, ancora tubi rotti

- FORMIGINE - MAGRETA nuovamente sott'
acqua. Dopo che nei giorni scorsi i cittadini
avevano segnalato tubature rotte e il Conad
aveva addirit tura chiuso a causa di una
fontana zampillante che si era aperta proprio
davanti al market, ieri è stata la volta della
strada tra via Colombo e via Mazzacavallo a
finire sommersa dalle perdite. Diverse le
famiglie rimaste senz' acqua per alcune ore.
Le u tenze sono s ta te  po i  r ia t t i va te .  È
intervenuto il servizio di Pronto intervento di
Hera, che ha messo in sicurezza il guasto.
S t a m a t t i n a ,  s p i e g a n o  d a l  C o m u n e ,
cominceranno i lavori di ripristino. Sul posto
anche la pol iz ia municipale. Diverse le
proteste dei cittadini che parlano di «rete idrica
colabrodo». Nei giorni scorsi Hera aveva
spiegato che le tubature vecchie unite alle alte
temperature determinano questi inconvenienti.
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Copparo

Sospensione acqua in alcune vie del centro

Sono iniziati ieri e proseguiranno fino a
venerdì i lavori del Cadf alla rete idrica. Sarà
sospesa l' erogazione dell' acqua in alcune vie
del centro (sempre dalle 13.30 alle 16), per
lavori di manutenzione. Le zone interessate
sono via I Maggio (tratto fra via Campanati e
via Fiorini), via Mazzini (fra via Alta e via I
Maggio), via Verdi e vicolo Barberini. Eventuali
variazioni di orario saranno segnalate da un
veicolo mobile del Cadf due ora prima dell'
intervento.

27 agosto 2019
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campolungo

Si ricostruisce l' argine del canale Navigabile

campolungo. Lo scorso 27 luglio il risveglio fu
brusco: l' argine sinistro del canale Navigabile
cedette improvvisamente al l '  al tezza di
Ostellato, vicino al ponte della Superstrada.
Una  fa l l a  d i  c i r ca  15  me t r i  p rocu rò  l '
allagamento delle vicine campagne della
frazione di Campolungo, fino ad arrivare nel
territorio di Migliarino. Le terre furono invase
da mezzo metro d'  acqua dolce e dal la
presenza di pesci di fiume. A causare il tutto fu
la  scarsa  manutenz ione  e  i l  con t inuo
"rosicchiamento" da parte di nutrie, volpi e latri
animali che costruiscono le loro tante.
Dopo l' intervento di messa in sicurezza nell'
immediato, sono partiti da qualche giorno
lavori finalizzati al ripristino dell' argine,
predisposti dall' Agenzia per la sicurezza
territoriale e la protezione civile della Regione
Emilia Romagna.
chiusa la ciclabile Per questo motivo resta
chiuso al transito sia dei cicli sia dei pedoni,
nel tratto compreso tra gli abitati di Migliarino e
Campolungo, la pista ciclopedonale posta sull'
argine sinistro del canale.
L' ordinanza della Polizia locale del Comune di
Fiscaglia resterà in vigore fino al termine dell'
intervento.
--F.T.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LAGOSANTO Lezioni affidate a Marco Bravi e all' avvocato e parlamentare Maura Tomasi

Guardie zoofile marittime, parte il corso

SONO GIÀ una quarantina gli iscritti al primo
corso per Guardie zoofile, Ente nazionale
p r o t e z i o n e  a n i m a l i  ( E n p a ) ,  c o n
specializzazione fluviale-mar i t t ima,  che
debutterà giovedì alla darsena di Marozzo. A
condurre la lezione introduttiva sarà Marco
Bravi, responsabile nazionale del servizio
Guard ie  zoof i le  Enpa.  «È un percorso
formativo per contrastare anche i cambiamenti
climatici - dice - che stanno mettendo in
pericolo tante specie non marine, ma anche
s u g l i  a r e n i l i  e  z o n e  p a l u d o s e ,  p a r t e
fondamentale del l '  habi tat  d i  numerosi
animali». Il progetto 'Cara Caretta di Enpa',
negli anni precedenti, ha mosso i primi passi
i n  C i l e n t o ,  d o v e  h a  d a t o  i l  s u p p o r t o
fondamentale per la creazione di quei presidi
di salvaguardia che hanno permesso alle
tartarughe di deporre le uova senza pericoli.
U n '  e s p e r i e n z a  c h e  h a  r i s c o s s o
apprezzamento anche qui nella foce del Po,
dove i danni a tartarughe e delfini, causati dall'
antropizzazione delle aree fluviali-marittime,
ne fanno un territorio di primo interesse per la
loro tutela, come dimostrato dal coinvolgimento del progetto Ue TartaLife, dal TartaDay svoltosi nei
giorni scorsi, a Lido Volano e dalla bella collaborazione con la Fondazione Cetacea e la Provincia. La
serie di lezioni, molte delle quali sul codice penale, saranno tenute dall' avvocato e parlamentare di
Comacchio Maura Tomasi, e consentiranno a chi supererà l' esame finale di difendere gli animali, d'
affezione e non, con i poteri stabiliti dalle specifiche leggi. Un corso che porterà ad avere anche
particolari conoscenze e tutela delle tartarughe di mare, nell' ambito di un progetto a cui Enpa ha aderito
assieme alla Fondazione Cetacea, ma anche lezioni sui regolamenti di navigazione e di come si effettua
il socccorso di animali marini. Per informazioni, approfondimenti ed iscrizioni: lagosanto@enpa.org
oppure 333.2349612. Il corso è anche frutto dell' ottimo lavoro svolto dal referente di Enpa a Lagosanto
Marco Pozzi, il quale ha creato una bella area sgambamento cani per tutti gli amanti dei fedeli amici
dell' uomo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un corso per Guardie Zoofile Fluviali-Marittime a
Lagosanto

Lagosanto. Partirà il 29 agosto a Lagosanto
(Ferrara) il primo corso per la formazione di
a s p i r a n t i  G u a r d i e  Z o o f i l e  E n p a  c o n
specializzazione fluviale-marittima.A condurre
la lezione introduttiva sarà Marco Bravi,
presidente del Consiglio e responsabile
nazionale del Servizio Guardie Zoofile Enpa,
che commenta: 'Enpa - Ente Nazionale
Protezione Animali - inaugura a Lagosanto un
altro nuovo percorso formativo per la storia
delle proprie storiche Guardie Zoofile, istituite
nel 1913. D' altronde l' adeguamento ai tempi
e la flessibilità, sia nell' organizzazione che nel
delineare scenari, sono peculiarità necessarie
in una grande organizzazione come la nostra. I
cambiamenti climatici stanno mettendo in
pericolo specie sempre nuove non solo nel
mare, ma anche in quegli arenili e in quelle
zone paludose che sono parte fondamentale
dell' habitat di animali che li popolano o li
frequentano periodicamente, per deporre le
uova o procacciarsi il cibo"."Il progetto Cara
Caretta di Enpa - prosegue - ha mosso, negli
anni precedenti, i suoi primi passi in altre aree,
prima fra tutte il Cilento, dove ha dato il
supporto fondamentale per la creazione di
quei presidi di salvaguardia della schiusa delle
uova che sono, ormai, una splendida e diffusa
realtà di successo. Un' esperienza che ha riscosso apprezzamento anche qui nella foce del Po, dove i
danni a tartarughe, tursiopi ed altri animali, causati dall' antropizzazione delle aree fluviali-marittime, ne
fanno un territorio di primo interesse per la loro tutela, come dimostrato dal coinvolgimento del progetto
Ue TartaLife, dal TartaDay svoltosi nei giorni scorsi a Volano e dalla bella collaborazione con la
Fondazione Cetacea e molti altri enti locali pubblici e privati, fra cui la Provincia di Ferrara'.Il corso
verterà innanzitutto sulle normative, sulle modalità di intervento, sull' attività di Polizia Giudiziaria ed
ogni altro argomento tipico degli approfonditi e serissimi programmi standard per Guardie Zoofile Enpa.
Ad essi si aggiungeranno le lezioni specifiche sui regolamenti di navigazione, la manipolazione per il
soccorso di animali marini e via di seguito.Per informazioni, approfondimenti ed iscrizioni
lagosanto@enpa.org - 333.2349612.
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E45: «Ancora nessun cantiere al lavoro e niente
commissione parlamentare»
Il Comitato E45 punto 2 in sopralluogo: «Dal ministro Toninelli e Jacopo Morrone
solamente promesse elettorali»

VALLE SAVIO Malgrado domenica in Toscana si fosse
sparsa voce della ripresa a pieno ritmo dei lavori sul
viadotto Puleto, anche nella giornata di ieri non si sono
viste novità di alcun tipo.
Il cantiere rimane chiuso, a leggere i commenti del
Comitato E45 punto 2, che tra l' altro documenta con
foto e video il passaggio di mezzi pesanti ed anche di
un carico eccezionale sul viadotto.
Ma se stanno sotto le 30 tonnellate possono passare...
«Abbiamo fatto un sopralluogo ai viadotti Puleto e
Tevere IV - hanno comunicato ieri dal Comitato E45
punto 2 - e lungo la vecchia statale Tiberina 3 bis, e
abbiamo constatato che non ci sono lavori in corso.
Invece il flusso di traffico pesante è tornato a livelli
normali e abbiamo addirittura incrociato un trasporto
eccezionale.
M o l t i  a u t o b u s  G r a n  T u r i s m o  t r a n s i t a v a n o
abbondantemente al di sopra dei 40 km/h.
Ci chiediamo se passeggeri e camionisti sono stati
informati delle disastrate condizioni delle solette su cui
sono agganciati i guardrail dei viadotti».
Niente commissione d' inchiesta Il portavoce Gianluca
Cirignoni inoltre spiega di aver ricevuto comunicazione
ufficiale da parte del parlamentare umbro della Lega
Riccardo Augusto Marchetti, che aveva presentato in Parlamento la proposta di legge avanzata dal
Comitato di cittadini, della bocciatura da parte del Parlamento della proposta di legge di istituire una
commissione d' inchiesta parlamentare sulla gestione del tratto toscano della E45.
La notizia è arrivata dagli uffici del gruppo Lega alla Camera dei Deputati.
«Secondo quanto riferitoci spiega Cirignoni - la maggioranza gialloverde o pentaleghista che dir si
voglia ha deciso la bocciatura della commissione d' inchiesta parlamentare in quanto si tratterebbe di
una questione locale e non come invece riteniamo noi di un problema nazionale causato da un'
intollerabile e scandalosa gestione dell' unica infrastruttura di grande comunicazione gratuita che
collega nord e sud dell' Italia.
Riteniamo questa decisione un vero e proprio schiaffo in faccia ai nostri territori e a tutti gli italiani da
parte di una maggioranza e di un governo che per il tramite del ministro Toninelli e del sottosegretario
Morrone ha fatto solo promesse elettorali.
In realtà non ha fatto nulla per risolvere il problema dei viadotti pericolanti, né per sistemare la vecchia
Tiberina 3 bis, né per fare luce e chiarezza su una gestione da parte di Anas piena di punti oscuri ed
ombre inquietanti, come dimostrano le inchieste della magistratura, i viadotti pericolanti ed i cantieri
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abbandonati alle gallerie Roccaccia e Montecoronaro in territorio romagnolo».
Per il Comitato c' è una situazione "abnorme" in particolare in questo tratto tra Romagna e Toscana.
In neanche 30 chilometri di superstrada tra Pieve Santo Stefano e Bagno di Romagna si concentrano da
30 anni un incredibile numero di scandali, con lavori fermi perché dati a ditte subito dopo fallite (Via
dotto Tevere IV e gallerie Roc caccia e Montecoronaro), viadotti pericolanti e pericolosi (Puleto e Tevere
IV), strade di servizio abbandonate e chiuse (vecchia Tiberina 3bis che sta letteralmente slittando a
valle con le frane a causa della mancata manutenzione), piazzole dei veleni franate e mai più si stemate
(Pieve Santo Stefano) ed inchieste della magistratura.
Uno scenario insomma "degno" della Salerno/Reggio Calabria».

ALBERTO MERENDI
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San Clemente: sospensione dell' erogazione dell'
acqua nella notte tra il 29 e il 30 agosto

Dalle ore 23 del 29 agosto alle 6 del 30 agosto
per 7 ore Hera eseguirà un importante
intervento di manutenzione della rete idrica.
Cittadini e attività già preavvisati da sms sul
cellulare RIMINI - Giovedì 29 Agosto, a partire
dalle ore 23.00 e per circa 7 ore , Hera
eseguirà un importante intervento sulla rete
idrica che comporterà la mancata erogazione
di acqua su tutto il territorio comunale di San
Clemente. Dopo l' intervento, finalizzato al
r i n n o v o  e  a l  m i g l i o r a m e n t o  i n  m o d o
significativo dell' impiantistica del sistema
de l l e  r e t i  l o ca l i ,  po t r anno  ve r i f i ca r s i
temporanee irregolarità nella fornitura dell'
acqua ( bassa pressione o alterazione del
colore ), di cui resta comunque confermata la
potab i l i tà  da l  punto d i  v is ta  ch imico e
batteriologico I cittadini e le attività sono già
stati preavvisati da sms sul cellulare: chi
volesse comunicare il proprio numero per
attivare il servizio sms o modificare i propri
riferimenti, può farlo accedendo dal sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua. In
caso di imprevisti o maltempo i lavori verranno
rinviati ad altra data, che verrà comunicata
successivamente. L' azienda si scusa con la
propria clientela per i disagi eventualmente
arrecati e assicura di contenere al minimo i
tempi dei lavori, ricordando che in caso di urgenza (segnalazione guasti, rotture, emergenze varie) è
gratuito e attivo 24 ore su 24, sette giorni su sette il numero di pronto intervento 800.713.900 per i
servizi acqua, fognature e depurazione.
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San Clemente: sospensione dell' erogazione dell'
acqua nella notte tra il 29 e il 30 agosto

Giovedì 29 Agosto, a partire dalle ore 23.00 e
per circa 7 ore, Hera eseguirà un importante
intervento sulla rete idrica che comporterà la
mancata erogazione di acqua su tutto i l
territorio comunale di san Clemente . Dopo l'
i n te rven to ,  f ina l i zza to  a l  r innovo  e  a l
miglioramento in modo significativo dell '
impiantistica del sistema delle reti locali,
potranno verificarsi temporanee irregolarità
nella fornitura dell' acqua ( bassa pressione o
alterazione del colore ), di cui resta comunque
confermata la potabilità dal punto di vista
chimico e batteriologico I cittadini e le attività
sono già stati preavvisati da sms sul cellulare:
chi volesse comunicare il proprio numero per
attivare il servizio sms o modificare i propri
riferimenti, può farlo accedendo dal sito
www.gruppohera.it/clienti/casa/casa_acqua .
In caso di imprevisti o maltempo i lavori
verranno rinviati ad altra data, che verrà
comunicata successivamente. L' azienda si
scusa con la propria clientela per i disagi
eventualmente arrecati e assicura di contenere
al minimo i tempi dei lavori, ricordando che in
caso di urgenza (segnalazione guasti, rotture,
emergenze varie) è gratuito e attivo 24 ore su
24, sette giorni su sette il numero di pronto
intervento 800.713.900 per i servizi acqua,
fognature e depurazione.
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Pesticidi nell' acqua per milioni di italiani

Dai nostri rubinetti, nella frutta e nella verdura che mangiamo,
forza trainante nella produzione sia industriale sia agricola. L'
acqua dolce, quel la r icavata dal le falde e dal le acque
superficiali, ha un ruolo fondamentale nella nostra vita e pertanto
deve rispettare determinati standard igienici e qualitativi. In
Italia, molto spesso, questo non accade.
Dall' Ispra (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale) arrivano dati inquietanti: il bacino demografico
dipendente dalle acque del Po, circa 20 milioni di persone,
attinge da falde contaminate da pesticidi. Dello stesso parere è
anche l' Agenzia europea dell' ambiente, che evidenzia un'
elevata percentuale delle acque di falda non in buone condizioni,
mentre Greenpeace individua tra le principali minacce le grandi
quantità di pesticidi, nitrati, fertilizzanti e antibiotici provenienti
dagli allevamenti intensivi. Come se non bastasse, 350 mila
persone delle province venete, stanno vivendo una vera
contaminazione da Pfas, o acidi perfluoroacrilici, dopo che
quest' ultimo ha inquinato in profondità la seconda falda più
grande d' Europa. L' acqua che esce dai rubinetti viene dalle
falde e dai fiumi italiani. per la potabile vengono effettuati
ulteriori controlli e applicati filtri, anche se in passato più volte è
accaduto che sulle tavole di milioni di cittadini è arrivata acqua
contaminata.
C' è poi il dossier di Viterbo, ben noto alla Commissione
europea tornata a bacchettare l' Italia a inizio 2019 in quanto
sono stati "disattesi gli obblighi imposti dal diritto Ue sulla
qualità delle acque destinate al consumo umano". Sono circa
100 mila gli ignari abitanti dei comuni limitrofi che hanno bevuto
per anni acqua con arsenico e fluoruri, in alcuni casi, come nel
comune di Farnese, con valori due volte superiori ai limiti di
legge. Cambiando regione, ai piedi del Gran Sasso due gli
elementi potenzialmente inquinanti: i laboratori sotterranei dell'
Istituto nazionale di fisica nucleare e la galleria autostradali da
oltre 10 km, minacciano l' acquifero che rifornisce circa 700mila
persone tra L' Aquila, Pescara e Teramo con composti chimici di
varia natura.
Secondo il rapporto European Waters, un terzo delle falde
acquifere in Italia è in pessime condizioni: solo il 58% di quelle
sotterranee sono in buono stato, contro la media Ue del 74%, di
cui il 34% è considerato "povero", ovvero bisognoso di interventi per migliorarne la struttura chimica.
Fra tutte il caso più grave è l' acqua del Po. L' arteria principale del Paese vanta un reticolo idrico, per
concentrazione di popolazione e cluster industriali, tra i più capienti d' Italia, ma non per questo tra i più
sicuri. "Quando i pesticidi giungono in falda, il processo di deterioramento si annulla, facendo sì che la
contaminazione difficilmente possa essere rimossa", spiega Pietro Paris, responsabile della Sezione
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Sostanze Pericolose dell' Ispra. "Dal bacino del Po si riforniscono circa 20 milioni di persone: vivendo,
alimentandosi e facendo uso agricolo e industriale dell' acqua sotterranea". Il risultato pertanto è di
facile lettura: "Abbiamo riscontrato valori altamente sopra i limiti, sia nel fiume sia nelle riserve del
sottosuolo.
Prendiamo il caso dell' atrazina, vietata in Italia dal 1992: la concentrazione di questo erbicida è
contenuta in superficie, mentre i dati riguardanti la falda evidenziano un tasso superiore di ben quattro
volte rispetto ai limiti di legge". Quindi il moto naturale del corso d' acqua ne limita effetti e durata,
mentre l' immobilismo e la tenuta stagna della falda conserva le proprietà dei pesticidi da almeno 15
anni.
Tre dei principali gestori di rete idriche, il Gruppo Hera, Acquevenete e Acque Veronesi, assicurano che
la qualità delle acque pubbliche viene accuratamente controllata, con particolare attenzione per i Pfas.
Dai vertici politici delle regioni in cui il fiume trova cittadinanza, invece, è silenzio assoluto. Quello che
emerge, in sostanza, dai molti enti coinvolti, è una conoscenza a singhiozzo, non particolarmente
approfondita sulla presenza di pesticidi in falda.
"Nonostante i report dell' Ispra, siamo arrivati al punto che in molte regioni ci sono stati casi dove è stata
distribuita a centinaia di migliaia di persone acqua rivelatasi poi contaminata da sostanze che in realtà
non venivano nemmeno cercate", commenta Augusto De Sanctis, attivista Forum H2O . "I dati sui
pesticidi sono solo la punta dell' iceberg di una situazione di vasta compromissione. Molte molecole
nelle acque di falda non vengono neanche cercate: con il risultato di falde che presentano livelli di
compromissione milioni di volte oltre i limiti di legge. Perché non si interviene? Semplice, i vincoli ferrei
bloccherebbero le fabbriche, lo spargere dei pesticidi e la realizzazione di cave". Quindi, spiega l'
ambientalista, a volte è meglio non sapere.
I meccanismi di azione dei pesticidi recentemente sono stati tradotti in effetti sanitari, aprendo un vaso
di Pandora.
"Del problema del Po, bisogna valutare quanti pesticidi vengono poi realmente analizzati e bloccati
prima dell' uscita dai rubinetti. È chiaro che molti pesticidi, in forza di unioni in cocktail chimici, non
possono essere individuati e di conseguenza rimossi - afferma Patrizia Gentilini, medico oncologo ed
ematologo, nonché rappresentante Isde (Associaazione medici per l' ambiente) - La situazione è
drammatica, considerando la letteratura scientifica che riguarda l' esposizione cronica ai pesticidi:
assorbendoli dall' acqua, dagli alimenti e dal contatto, siamo giunti oggi a parlare di esposoma, ovvero
il fenomeno per cui entriamo in contatto con questi elementi sin dalla nascita. L' esposizione indebolisce
i meccanismi di riparazione automatici dei danni al Dna, il che significa più vulnerabilità alle malattie
tumorali, a quelle neurologiche, degenerative e, per i bambini, il rischio triplicato di autismo".
Poco lontano, l' impatto nella Pianura Padana, nelle province di Cremona, Mantova e Brescia, assume
toni allarmanti. Negli allevamenti intensivi (la zona ospita oltre la metà dei suini italiani), l' uso degli
antibiotici si ripercuote in tre modi sui cittadini: attraverso le feci degli animali con le quali vengono
concimati i terreni coltivati, tramite la carne macellata e per via idrica. Quindi l' inquinamento delle
acque o del suolo con antimicotici e antibiotici fa sì che nell' ambiente prenda vita una proliferazione di
batteri resistenti ai farmaci. L' antibioticoresistenza è una delle principali minacce per la salute pubblica
e le acque provenienti da una roggia e da due canali irrigui in questa zona della pianura sono i maggiori
sospettati. "Il risultato delle provette notifica un livello più alto della media europea per la presenza di
farmaci veterinari", spiega Federica Ferrario, responsabile Progetti speciali di Greenpeace Italia. "Sono
stati rilevati 12 farmaci veterinari: nel campione della Roggia Savarona ci sono 11 farmaci".
Spostandoci di poco verso est, nel bacino di Verona, Vicenza e Padova, troviamo uno dei disastri più
longevi della storia d' Italia. Tutto ha inizio nel 2006, quando il progetto europeo "Perforce" avvia un'
indagine per stabilire la presenza di perfluorati nelle acque e nei sedimenti dei maggiori fiumi europei. Il
Po presenta livelli più elevati del normale, così che, solo nel 2011, anche il ministero dell' Ambiente
decide di intervenire per valutare il rischio associato ai Pfas. L' inquinamento si rivela più grave del
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previsto e ad oggi il maggiore indiziato risulta essere l' azienda chimica Miteni Spa di Trissino: la
Procura di Vicenza ha chiesto il rinvio a giudizio per 9 manager, con le accuse di avvelenamento delle
acque e disastro innominato. Per l' accusa, l' azienda che si occupa di concia delle pelli, avrebbe
versato mille tonnellate di Pfas in 10 anni. Un caso grave: tre le province coinvolte, 350mila persone
contaminate destinate a diventare 800mila, oltre 80 Comuni interessati, 700 km quadrati di territorio
compromesso, 95mila cittadini sottoposti a biomonitoraggio di cui 6 su 10 vengono inviati a fare visite
specialistiche. "I Pfas si legano al recettore per il testosterone, riducendone di oltre il 40% l' attività
indotta e pertanto il potenziale di fertilità", dice Carlo Foresta, professore di Endocrinologia presso l'
Università di Padova ed esperto di Pfas. "L' elevata presenza di Pfas all' interno della circolazione fetale
in donne in gravidanza potrebbe determinare anomalie nello sviluppo del feto. Queste sostanze
chimiche intaccano lo sviluppo antropometrico nell' uomo, modificandone gli equilibri e la crescita degli
arti". La sostanza, assimilata nel sangue, può inoltre rimanere in circolo per 10 anni, provocando forme
di diabete e alcuni tipi di cancro.
Cambiando location, la storia si trasforma; o meglio, sparisce. "La situazione al Sud è complicata. Il
problema di fondo è una conoscenza tutt' ora inadeguata: la Calabria, per esempio, non ci ha mai
inviato un dato sul monitoraggio dei pesticidi, quindi è impossibile per noi sapere lo stato di
contaminazione della regione", commenta Paris. Anche se, buttando un occhio ai 18 siti di interesse
nazionale a rischio nel Meridione, la situazione non sembra poi molto diversa.

Pietro Mecarozzi
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